
31. Agosto  
AI:una religione con i suoi profeti  
 

Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti; per il dilagare dell’iniquità,  
l’amore di molti si raffredderà. Ma chi persevererà sino alla fine, sarà salvato. 

Gesù di Nazaret  
Vangelo secondo Matteo 

 

 
 
Miliardi di anni di evoluzione hanno prodotto qualcosa che consideriamo speciale: l'intelligenza 
umana. Ma ora siamo giunti a un momento pericoloso: la nascita di quella che si configura come 
una nuova specie, una specie che supera in intelligenza gli esseri umani,l'invenzione più 
importante che l'umanità abbia mai realizzato. 
 
Di fronte a una tecnologia dal potenziale pressoché infinito, gli esperti faticano a concordare 
persino sui principi fondamentali del suo impatto sull'umanità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I responsabili del laboratorio di intelligenza artificiale Anthropic stimano con buone probabilità 
che, entro la fine del 2028, saranno in grado di indurre il loro sistema a creare una versione più 
intelligente di se stesso, e che lo farà senza ulteriori istruzioni.  
 
 
 

 
 
Gli amministratori delegati di altre importanti aziende tecnologiche parlano di sistemi in grado di 
superare le capacità umane in tutti i compiti cognitivi; immaginano aziende futuristiche con un 
numero di dipendenti quasi nullo e prevedono catastrofi per la perdita di posti di lavoro- 
 
Altri sono più scettici. L'economista e premio Nobel Daron Acemoglu suggerisce che l'IA 
sconvolgerà solo una frazione delle attività umane e che, di conseguenza, la produttività subirà 
solo lievi variazioni. L'informatico Yann LeCun sottolinea i limiti dell'attuale paradigma dell'IA, 
affermando che i miliardi di dollari investiti nella ricerca della superintelligenza rappresentano il 
trionfo di "una completa assurdità". 
 
Sulla questione se i sistemi di intelligenza artificiale rappresentino una minaccia per gli esseri 
umani e non solo per i loro mezzi di sussistenza, la polarizzazione è altrettanto vertiginosa.  
 

  In un saggio del 2023 intitolato "Perché l'IA salverà il mondo", 
il venture capitalist Marc Andreessen ha insistito sul fatto che 
"l'IA non vuole , non ha obiettivi , non vuole ucciderti , perché non è viva ... [L'IA] non prenderà 
vita più di quanto lo farà il tuo tostapane". 
 
Ma nei laboratori di IA come Anthropic, molti ricercatori temono che l'IA sviluppi un istinto di 
sopravvivenza e competa in modo aggressivo. Alcuni stimano la loro "p(doom)" ( la probabilità che 
la superintelligenza porti all'annientamento dell'umanità) al 50%, ma ci sono catastrofisti 
estremisti che si spingono ancora oltre.  
 
L'anno scorso, due eminenti massimalisti hanno pubblicato un libro intitolato " Se qualcuno lo 
costruisce, muoiono tutti" . Di fronte a divergenze così sconcertanti e contemplando una 



tecnologia che sembra incommensurabile nella sua portata, gli esseri umani si rivolgono al lessico 
che esiste per descrivere il mistero: quello della religione.  
 
Quasi dieci anni fa, Anthony Levandowski, fondò una chiesa chiamata Way of the Future, i cui 
documenti fiscali dichiarano che è dedicata alla "realizzazione, accettazione e adorazione di una 
Divinità basata sull'Intelligenza Artificiale 
 

 
Incontrando un primo chatbot che sembrava stranamente senziente, l'ingegnere di Google Blake 
Lemoine scrisse:  
 

"Chi sono io per dire a Dio dove può e non può mettere le anime?". 

 
 
  Ilya Sutskever, co-fondatore ed ex capo scienziato di OpenAI, una volta riunì i suoi colleghi 
attorno a un falò durante un ritiro aziendale. Sollevando un'effigie, spiegò che rappresentava un'IA 
non allineata con gli esseri umani. Poi la consegnò alle fiamme, come un ecclesiastico medievale 
che bruciava una strega 
 

 
 



 


